


 
 
 
 
 
Si associa la Flagellazione alla tavola detta di San Bernardino, ora a Brera, e 
alle tavolette dei Signori di Montefeltro, ora alla Galleria degli Uffizi di Firenze, 
ipotizzando che esse appartengano ad un'unica opera, realizzata da Piero 
per la meditazione di Federico da Montefeltro. L’ inedito e, forse, ardito 
accostamento pone l'insieme dei quattro dipinti sotto la stessa ottica e ne 
permette una definitiva interpretazione iconografica, come pure una 
datazione certa. 
Collocando l’insieme delle tavole nel loco sacro del Palazzo ducale di Urbino 
si scoprono coinvolgenti scenari di luce che danno una nuova visione 
dell’opera e della personalità di Piero della Francesca. 
Viene evidenziato un legame diretto fra il polittico ricomposto e alcuni 
affreschi di Palazzo Schifanoia. Questo legame mette ulteriormente in luce le 
tesi sostenute. 
Emerge di forza il gruppo che faceva capo a Battista Sforza e a Federico da 
Montefeltro: Piero della Francesca, Luciano Laurana, Luca Pacioli, Leon 
Battista Alberti e Giovanni Bessarione. Questi geni sono stati di enorme 
importanza per la cultura scientifica e tecnica del nostro paese. Le vicende 
politiche religiose del tempo hanno cercato di attenuare la memoria di questo 
eccezionale gruppo di persone che appare in tutta la potenza delle loro idee. 
 
Il contenuto si può trovare all’indirizzo di rete: 
http://amsacta.cib.unibo.it/2860/ 
http://amsacta.cib.unibo.it/2860/1/PieroDellaFrancescaFlagellazione%2B%2B
Schifanoia.pdf  
 
 
 
I Partecipanti sono invitati a contribuire alla discussione delle tesi 
sostenute. 
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